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UN ALTRO giro, l’ennesi -
mo, sull’ottovolante della
tensione, e meno male che a
rimanere beffato nel finale è
il Regalbuto e non la Cadi che
strappa ai cugini siciliani tre
punti che potrebbero risulta-
re pesantissimi per l’econo -
mia del campionato di Serie
A2-Girone B, di Calcio a 5.

E’ il tiro libero di Donato
Marcianò a 29’’ dal termine
della gara a consegnare in-
fatti la vittoria per 3 a 2 ai
suoi in un match iniziato in
salitaper viadella reteal 4’di
capitan Emer. Cadi che era
scesa in campo orfana (sol-
tanto) di Aldo Durante, con
Lo Gatto in porta, Oliveri die-
tro, Bianco e Marcianò late-
rali e Juninho avanti. Un le-
gno pieno colpito da Bianco
al 2’ faceva pregustare una
giornata di vero rilancio per
gliamaranto,ma ilgiàcitato
gol di Emer (capitano della
squadra ospite e gran com-
battente) complicava subito
le cose per coach Emo confi-
nato sugli spalti per decisio-
ne del giudice sportivo.

L’azione del Regalbuto era
fulmineae mandavain tilt la
difesa reggina con Emer che
da due passi bucava Lo Gat-
to. Ancora Bianco si trovava
la palla buona per il pari ma
era bravoBachiega asventa-
re, maecco cheal 12’Lovatel

veniva pescato beneda Bian-
co (ancora lui) e con un dia-
gonale faceva 1-1.

In tribuna giàsi pregusta-
va il sorpasso ed invece il Re-
galbuto colpiva ben due le-
gni nei minuti finali del pri-
mo tempo,13’Sasso 15’San -
tin, dimostrando di volerse-
la giocare sino alla fine. La ri-
presa non si apriva con un
grande spettacolo offerto
dalle duesquadre. Primimi-

nuti in cui succedeva davve-
ro molto poco, da registrare
solo un tiro finito alto di Oli-
veri, poi era proprio il capita-
no amaranto a portare in
vantaggio la Cadi (9’) con
Bianco ancorauna voltanel-
le vesti di uomo assist ed il ge-
nerosoDavide in quellodi fi-
nalizzatore piazzato sul se-
condo palo e con la sfera cal-
ciata dal basso verso l’alto.
L’occasione per chiudere il

match arrivava a 4’ 29’’ dal
termine. Sesto fallo fischiato
agli ospiti ed Atckinson a
calciare dai dodici metri. Il ti-
ro però veniva intercettato
da Bachiega. L’allenatore
dei siciliani Marques subito
dopo tentavala cartadel por-
tiere di movimento che dava i
suoi frutti a 2’33’’ dalla fine,
con ancora protagonista ca-
pitanEmer prontoasfrutta-
re una palla vagante indiriz-

zata con un diagonale alle
spalle di Lo Gatto. Partita fi-
nita?Macchè, perfortuna.A
1’22’’ Atckinson invocava
un rigore per un atterra-
mento in area che pareva es-
serciproprio, almenoanota-
redaglispalti. Pocomale,vi-
stoche lo stessoAtckinsona
29’’ dal termine si guada-
gnava un altro fallo. Secon-
do tiro libero della giornata
che stavolta andava a calcia-
re Donato Marcianò. Lunga
rincorsa del numerosei reg-
gino egol che valevatre pun-
ti d’oro. Per il Regalbuto en-
nesima beffa sui titoli di co-
da, ma l’onore delle armi è do-
vuto.

Cadi Antincendi Reggio:
Ferrara, Lovatel, Vadalà,
Oliveri, Bianco, Marcianò,
Labate, Martino,Atckinson,
Juninho, Surace, Lo Gatto.
All.Emo (squalificato).

Eurograni Regalbuto:
Bachiega, Ramos, Sasso,
Ascoli, Grippi, Emer, San-
tin, Tomadon, Dalle Molle,
Naselli, Messina, Santin B.
All.Marques.

Arbitri: Muccardo di Ro-
ma e Maestroni di Varese.

Marcatori: nel pt 4’ Emer,
12’ Lovatel; nel st 9’ Oliveri,
17’Emer, 20’Marcianò tl.

Note:Spettatori 300 circa.
Ammoniti Oliveri, Lovatel,
Marcianò, Grippi e Emer.

La Cadi Reggio

Bene il pareggio contro Lazzaro del neoallenatore del Reggio Sud

Casciano buona la prima
Il mister: «Saremo presto fuori dalla zona rossa della classifica»

Pasquale Casciano

Ciclismo Mtb. Il reggino si aggiudica la corsa “Festa del vino”

Ad Arghillà vince Vizzari

di PAOLO VACALEBRE

REGGIO CALABRIA - Riec -
colo in pista. Più grintoso,
più determinato, più moti-
vato che mai. E’Pasquale Ca-
sciano, chiamato al capezza-
le del Reggio Sud, quest’an -
no alle prese con una situa-
zione di una classifica non
proprio bella. Il presidente
Bruno Leo, dopo cinque
sconfitte consecutive, lo ha
voluto in panchina al posto
di Verbaro, convinto che,
grazie alla sua esperienza e
alla sua capacità di trasfon-
dere carattere e motivazio-
ni, possa condurre la squa-
dra verso il porto della sal-
vezza.

E l’esordio di Casciano è
stato positivo, riuscendo a
portare a casa un buon pun-
to dal campo di Lazzaro,
guarda caso, contro quel
Lazzaro che, nella stagione
scorsa, aveva guidato fino
alla sesta giornata per poi
essere esonerato non senza
qualche polemica coi diri-
genti biancorossi.

«Acqua passata - sottoli-
nea Pasquale Casciano - nel
calcio sono cose che possono
capitare. Prima dell’inizio
della gara ci siamo salutati
cordialmente con tutti i diri-
genti del Lazzaro».

Intanto, alla sua ex
squadra ha strappato un
punto che, di questi tempi,
vale oro colato.

«Era importante spezzare
la serie delle sconfitte conse-
cutive. Ci siamo riusciti gra-
zie ad una prestazione esem-
plare e ad una grande deter-
minazione. Non mi trovano
d’accordo le cronache dei
giornali che hanno riporta-
to di una partita scialba e po-
vera di contenuti. Certo, non
è stata una gara spettacola-
re, e d’altronde non poteva
esserlo vista la situazione di
classifica di entrambe le for-
mazioni, ma direi si sia trat-
tato di un match valido al-

meno sotto l’aspetto agoni-
stico».

Rappocciolo ha avuto an-
che la palla giusta per cen-
trare la vittoria.

«Il nostro attaccante, in
quella occasione, avrebbe
potuto regalarci i tre punti,
ma direi che il pareggio sia
stato il risultato più giusto,
conquistato contro una for-
mazione che in casa non con-
cede granché agli avversari
di turno. Quindi, per il Reg-
gio Sud è stato davvero un ri-
sultato molto positivo».

In soli tre giornicome ha
fatto a rivitalizzare un
gruppo che sembrava de-
presso dopo la striscia di
risultati negativi?

«Fisicamente ho trovato
una squadra in buone condi-
zioni, a conferma del buon
lavoro svolto dal mio prede-
cessore. Ho cercato, nei po-

chi giorni che ci separavano
all’incontro, di spronare i
ragazzi soprattutto a livello
psicologico, cercando di da-
re morale e infondere sicu-
rezzadei proprimezzi. Leri-
sposte sono state positive».

Cosa le ha chiesto il pre-
sidente Leo?

«Di conquistare la salvez-
za e noi lotteremo ogni do-
menica per questo. Qui, ho
trovato dei dirigenti esperti
ed avveduti, e un ambiente
ideale per fare bene. Insom-
ma, ci sono i presupposti per
raggiungere l’obiettivo».

Come riuscirà a tirare
fuori la squadra dalla zona
play out?

«Il nostro punto di forza
deve essere il saper soffrire.
Dobbiamo avere la capacità
di giocare ogni partita con
grinta e determinazione.
Con le giuste motivazioni e

con il carattere ci tireremo
fuori ben presto dalla zona
rossa della classifica».

Che squadra è il Reggio
Sud?

«E’ una squadra valida,
formata da giovani interes-
santi e gente esperta. Solo
che in questo periodo non
possiamo contare di nume-
rosi elementi, basti pensare
che sabato scorso, a Lazzaro,
mancavano addirittura di
otto giocatori. Ma, al com-
pleto, il Reggio Sud può gio-
carsela con chiunque. Al
momento, però, il nostro
principale obiettivo è solo
quello di conquistare punti
importanti in chiave salvez-
za».

La sua idea su questo
campionato di Promozio-
ne?

«Mi sembra che stiamo as-
sistendo ad un torneo diffi-

cile, equilibrato e combattu-
to. Le favorite per vincerlo?
Il Brancaleone sta facendo
benissimo, ma il Siderno po-
trebbe, alla fine, conquista-
re il salto di categoria».

Casciano, la verità: ma
con il presidente del Lazza-
ro, Nicola Mauro, vi siete
salutati?

«Certo, ci siamo stretti la
mano come si fa fra signori.
Ripeto, i fatti dell’anno scor-
so sono ormai acqua passa-
ta».

Rugby serie C

Il San Giorgio
batte Catania
in una sfida

entusiasmante
I REGGINdel San Giorgio,
al loro esordio casalingo,
si aggiudicano la partita
con il Cus Catania con il
punteggio di20 a15 econ-
solidano il secondo posto
in classifica.

Nel corsodel primotem-
po i reggini sfruttando le
numerose infrazioni di
gioco in ruck realizzano
altri due calci piazzati del
solito Cangemi e con una
meta del giovane Marco
Messina chiudono il pri-
mo tempo in vantaggio per
14 a 5. Stesso canovaccio
ad inizio del secondo tem-
poe regginicherealizzan-
do altri due calci piazzati
già aldecimo della ripresa
conducono per 20 a 5.

Gli ultimi dieci minuti
sono al cardiopalmo per-
chè la pressione degli et-
nei, per la superiorità nu-
merica determinata dalla
espulsione di Adamo, si
concretizza al 35° della ri-
presa in una meta della ter-
za centro rossoblu che ac-
cordia le distanze portan-
do la sua squadra sul 20 a
10. Alla ripresa del gioco
galvanizzatidal risultato i
catanesi realizzano al 38°
una metà sfruttando una
ingenuità della touche
reggina . I Cussini fallisco-
no la trasformazione e si
portano sul 20 a 15. Fini-
sce qui.

La under 18 della San
Giorgio, intanto, si aggiu-
dica il derby con i Maori-
dionali con ilpunteggiodi
19 a 0.

Le altre partirte di serie
C: Misterbianco-Padua
Ragusa 5 a 10; Briganti
CT-Syrako Rugby 5 a 24;
Clan Ibleo-Catania 2009
32 a 6; Aquile Enna-Bar-
cellona 10 a 6; Nissa-Paler-
mo Rugby 10 a 5.

Classifica: Ragusa 22,
San Giorgio Rc e Clan Ibleo
19, Nissa 15, Syrako 14
,Cus Catania 12, Aquile
Enna 9, Catania 2009 8,
MIsterbianco 7,Club Rug-
by Barcellona 1, Briganti
CT 0, Palermo cad. -2

Batte Regalbuto per 3 a 2 in un match al cardiopalmo con rete di Marcianò a pochi secondi dal termine

La Cadi vince sul filo del rasoio
Gli uomini di Emo conquistano punti importanti nell’economia del campionato

di FABIANO POLIMENI

QUELLA di domenicascorsa adArghillà è stata
una gara tattica, che ha visto il risultato finale
maturare nelle battute conclusive. Si potrebbe
definire brevemente così, il primo Trofeo Festa
del Vino di MTB, è stato vinto autorevolmente da
Pietro Vizzari (Asd Cicloturistica 2001). Al via
poco più di trenta corridori, per una gara atipi-
ca, con ampi tratti asfaltati, non per questo priva
di insidie. Sin dai primi giri, 14 quelli comples-
sivi, si crea un folto gruppo al comando, forte di
quindici unità con i migliori tutti presenti all'ap-
pello: Vizzari, Condò, Valastro, Canale, Sofia,
Mazzullo. Assenti i mattatori della stagione si-
nora corsa, Macrì e Zangari che non hanno preso
parte alla gara. Per oltre tre quarti non accade
praticamente nulla, salvo i tentativi di animare
la corsa da parte di Repaci, sempre richiusi dal
plotone. Ai meno sette dal traguardo, Canale
prova l’allungo ma senza effetti, i migliori ri-
spondevano prontamente sul portacolori della

Cicloturistica 2001. Il ritmo so-
stenuto ha portato ad una gara
che ha lentamente perso i compo-
nenti nel gruppo principale, dai
quindici iniziali si è giunti ad ave-
re un gruppetto ristretto a sette
corridori. La sfortuna colpiva Va-
lastro - per lui una foratura e Con-
dò, attardato da un incidente.
Quando tutto lasciava presagire
un arrivo in volata, ecco l’attacco
decisivo, vincente: Pietro Vizzari allungava e
riusciva a prendere 10”di vantaggio sul gruppo.
Aiutato dal lavoro dei compagni di squadra, che
tenevano compatto il plotone con ancora Sofia,
Modafferri, Mazzullo e Colosi che potevano im-
pensierire il giovane della Cicloturistica2001, si
arrivava sul traguardo con la vittoria per distac-
co di Vizzari davanti a Canale e Sofia, questi ul-
timi in volata per il secondo gradino del podio,
primi del gruppo principale. La gara, valevole
quale seconda prova di Campionato Provinciale

Udace di MTB, ha portato ad un livellamento in
testa alla categoria Cadetti. Vizzari, infatti,
adesso è appaiato a Condò e si giocheranno la
maglia nell’ultima prova a Palmi. Nella Junior,
invece, la sfidasarà incasa BicittanovaClubcon
Sorace e Anselmo che potranno lottare per la ma-
glia, tra i Senior, invece, lotta a tre con Mazzullo,
Repaci e Colosi in lizza per il titolo. Pari punteg-
gio anche tra i veterani, con Sofia e Canale a quo-
ta27, mentre tra ledonne, SilvanaSgroi hacon-
quistato la maglia in anticipo.

La premiazione
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